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Agli Alunni 

Ai Docenti 

Al Personale ATA 

Al DSGA 

Al RSPP 

Al RLS  

Al Sito web 

 

Oggetto: 492 - Piano di Emergenza (PdE). Prove di evacuazione a.s. 2022/2023 - Procedure generali 

In ottemperanza agli obblighi in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, si comunica che nei prossimi giorni verrà effettuata una prova 
di evacuazione.  
  
Al fine di garantire la corretta attuazione del Piano di Emergenza, si necessita delle seguenti procedure di massima 
 
I coordinatori dell’emergenza della prova sono: il primo collaboratore vicario prof.ssa Anna Finetti (zona liceo), il RLS di Istituto AT 
Romina Faggioli (zona tecnico).  
I coordinatori raccoglieranno i MODULI DI SFOLLAMENTO, che i docenti dovranno consegnare ai collaboratori scolastici della zona 
liceo e tecnico. 
 
Adempimenti generali da parte dei coordinatori di classe:  
Verifica della presenza nelle aule e/o laboratori dei seguenti documenti:  

a. Modulo per la registrazione dei presenti/evacuati (Modulo di sfollamento)  
b. Elenco nominativo aggiornato della classe  
c. Brochure “A scuola in sicurezza D.Lgs. 81/08”  

 
I coordinatori inoltre dovranno:  

a. Leggere agli alunni della classe la brochure e il Vademecum 
b. scegliere gli studenti apri-fila, chiudi-fila e aiutanti per ogni classe e compilare le schede con i nominativi 
c. lasciare tali documenti nella busta prossimità della porta di accesso all’aula. 

 
Si ricorda il SEGNALE DI EMERGENZA-ALLARME PER L’ABBANDONO DELL’ISTITUTO: 3 squilli della campanella a breve 
intermittenza. 
 
Scattato l'allarme, ogni docente si preoccuperà di attuare quanto segue:  
 

a. Interrompere ogni attività didattica e far uscire gli studenti dall'aula con un flusso costante e senza correre, spingere, urlare etc., 
guidando la classe lungo il percorso di evacuazione.  

b. Portare con sé l’elenco degli alunni della classe e il modulo di evacuazione.  

c. Non attardarsi a raccogliere materiale di qualsiasi tipo ad esempio libri, cartelle, compiti, quaderni etc.  

d. Procedere all'appello una volta raggiunto il punto di raccolta, per verificare la presenza di tutti gli studenti.  
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In caso di fumo nei corridoi si deve procedere a testa bassa, proteggendo bocca e naso con un fazzoletto. 
 
I docenti in orario provvederanno ad annotare l’avvenuta Prova di evacuazione nel registro elettronico.  
 
Adempimenti generali da parte dei collaboratori scolastici  
Quando suona l’allarme, i collaboratori scolastici dovranno:  

a. Verificare che non ci siano persone nei locali meno affollati e chiudere la porta nei locali già sfollati.  
b. Favorire, supervisionandolo, il deflusso ordinato del piano.  
c. Dirigersi, al termine dell'evacuazione, verso il punto di raccolta esterno previsto dalle planimetrie di piano.  
d. Collaborare, se necessario, con le procedure di evacuazione messe in atto dal personale scolastico.  

 
Evacuazione alunni e persone disabili da parte dei docenti di sostegno/educatori in concorso con i collaboratori scolastici  
Quando suona l’allarme, i docenti di sostegno/educatori dovranno:  

a. Accertarsi in via preventiva della presenza di eventuali alunni con disabilità nella propria zona di pertinenza.  
b. Attendere lo sfollamento delle altre persone.  
c. Accompagnare le persone con capacità motorie o sensoriali ridotte all’esterno dell’edificio nel Punto di raccolta unendole alle 

rispettive classi.  
d. Se non è possibile raggiungere l’esterno dell’edificio, provvedere al trasporto del disabile fino ad un luogo idoneo, 

possibilmente un locale dotato di finestra, in attesa dei soccorsi. 
e. Segnalare agli addetti alle emergenze l’avvenuta evacuazione del disabile o l’impossibilità di effettuarla.  

 
Si confida nella fattiva collaborazione di tutta la comunità scolastica.  

 

Codigoro  29 marzo 2023 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

              Gianni Luca Coppola 

copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 

                            ai sensi dell’articolo 3 del D.lgs 39/1993 

                                  e l’articolo 3bis comma 4bis del CAD 

 


